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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è volto alla ratifica dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica del Ghana in materia
di cooperazione nel settore della difesa, fatto
ad Accra il 28 novembre 2019.

1. Finalità

L’Accordo in questione ha lo scopo di av-
viare forme strutturate di cooperazione bila-
terale tra le Forze armate dei due Paesi, nel-
l’intento di consolidare le rispettive capacità
difensive e di migliorare la comprensione
reciproca sulle questioni della sicurezza. Pe-
raltro, la sottoscrizione di simili atti bilate-
rali mira anche ad indurre positivi effetti in-
diretti in alcuni settori produttivi e commer-
ciali dei due Paesi.

2. Contenuti

Il quadro normativo in disamina è compo-
sto da un breve preambolo e da sedici arti-
coli:

L’articolo 1 reca la definizione di alcuni
termini presenti nell’Accordo.

L’articolo 2 enuncia l’obiettivo dell’Ac-
cordo, ovvero quello di fornire il quadro
giuridico per la cooperazione e gli scambi
tra le Parti nel campo della difesa e le mo-
dalità di cooperazione nei seguenti settori:

– politica della difesa;
– partecipazione del personale militare

ad esercitazioni militari e nell’ambito della
formazione;

– lotta alla pirateria marittima e ad al-
tre attività sulla sicurezza marittima;

– scambio di esperienze tramite eserci-
tazioni congiunte e operazioni di manteni-
mento della pace sotto l’egida delle Nazioni
Unite;

– scambio di attività culturali e spor-
tive;

– ogni altra forma di cooperazione con-
cordata tra le Parti.

L’articolo 3 stabilisce che ad organizzare
le attività saranno i due Ministeri della di-
fesa e che eventuali riunioni tra le Parti ed
incontri di gruppi di lavoro tecnici potranno
avvenire, se necessario, alternativamente in
Italia ed in Ghana.

L’articolo 4 stabilisce le seguenti aree di
cooperazione:

– visite delle autorità politiche e mili-
tari;

– visite di delegazioni civili e militari,
nonché visite di navi e aerei militari;

– contatti e relazioni tra i Ministri della
difesa e delle Forze armate;

– scambio di relatori militari, studenti e
personale militare, ove possibile;

– partecipazione ad esercitazioni, non-
ché ad attività culturali e sportive;

– supporto alle iniziative commerciali
riferite ai materiali e servizi della difesa;

– altre aree di interesse delle Parti.

L’articolo 5 afferma che le Parti si scam-
bieranno inviti per la partecipazione a riu-
nioni, seminari, conferenze ed esercitazioni
organizzate da entrambi i Paesi e che po-
tranno chiedere l’uso di aree e strutture per
eseguire esercitazioni.

L’articolo 6 regola la cooperazione nelle
seguenti categorie di armamenti:

– navi e relativo equipaggiamento per
uso militare;
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– aeroplani ed elicotteri e relativo equi-
paggiamento;

– carri armati e veicoli per uso militare;
– armi da fuoco automatiche e relative

munizioni;
– bombe, mine (ad esclusione delle

mine anti-uomo), missili, siluri e relativo
equipaggiamento di monitoraggio;

– polvere da sparo, esplosivi e propel-
lenti per uso militare;

– sistemi elettronici, elettro-ottici e fo-
tografici e relativi equipaggiamenti per uso
militare;

– materiali speciali blindati fabbricati
per uso militare;

– materiali speciali per training mili-
tare;

– macchine e attrezzature destinate a
fabbricare, testare e monitorare armi e mu-
nizioni.

Il reciproco approvvigionamento dei sud-
detti materiali potrà avvenire o con opera-
zioni dirette tra le Parti, oppure tramite so-
cietà private autorizzate dai rispettivi Go-
verni, mentre l’eventuale riesportazione
verso Paesi terzi del materiale acquisito po-
trà essere effettuata solo con il preventivo
benestare della Parte cedente; in ogni caso,
in accordo ai princìpi di cui alla legge 9 lu-
glio 1990, n. 185, recante nuove norme sul
controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento. L’arti-
colo inoltre disciplina la regolamentazione
delle procedure necessarie per garantire la
protezione della proprietà intellettuale (in-
cludendo i brevetti) derivante da attività con-
dotte in conformità con il presente Accordo
ed ai sensi delle rispettive normative nazio-
nali e degli accordi internazionali in materia
sottoscritti dalle Parti.

L’articolo 7 regola gli aspetti finanziari
derivanti dalla cooperazione, stabilendo che
ciascuna Parte sosterrà le spese di propria
competenza. La Parte ospitante potrà, su ri-
chiesta del Paese inviante e a condizione
che quest’ultimo si impegni al rimborso,

provvedere a remunerare il personale del Pa-
ese inviante. Infine, è espressamente stabilito
che tutte le eventuali attività condotte ai
sensi del documento in esame saranno su-
bordinate alla disponibilità delle necessarie
risorse finanziarie delle Parti.

L’articolo 8 tratta delle questioni attinenti
alla giurisdizione. In particolare, si riconosce
il diritto di giurisdizione allo Stato ospitante
nei confronti del personale ospitato per i re-
ati commessi nel suo territorio e puniti se-
condo la propria legge. Potrà, invece, essere
esercitata la giurisdizione dello Stato in-
viante per i reati commessi dal proprio per-
sonale che minacciano la propria sicurezza o
il proprio patrimonio e per quelli commessi
intenzionalmente o per negligenza nell’ese-
cuzione o in relazione con il servizio. Si
precisa, inoltre, che qualora il personale
ospitato sia coinvolto in eventi per i quali la
legislazione dello Stato ricevente preveda
l’applicazione della pena capitale o di altre
sanzioni in contrasto con i principi fonda-
mentali e l’ordinamento giuridico dello Stato
inviante, tali pene o sanzioni non saranno
pronunciate e, se esse sono state già pronun-
ciate, non saranno eseguite. Tale articolo,
pertanto, fornisce la più ampia tutela al no-
stro personale eventualmente impiegato in
Ghana, in ossequio alle più recenti indica-
zioni in merito provenienti dal Dicastero
della giustizia.

L’articolo 9 stabilisce che il personale du-
rante il periodo dello scambio non deve par-
tecipare ad alcuna forma di combattimento
all’interno o fuori del Paese ospitante e non
può compiere atti o attività di servizio non
previsti nell’ambito del presente Accordo.

L’articolo 10 disciplina la materia del ri-
sarcimento di eventuali danni provocati dal
personale. In particolare, si stabilisce che il
risarcimento dei danni provocati al Paese
ospitante da un membro del Paese inviante
durante o in relazione alla propria missione
o esercitazione nell’ambito dell’Accordo,
sarà, previo accordo tra le Parti, a carico del
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Paese inviante. Qualora le Parti fossero con-
giuntamente responsabili di perdite o di
danni causati nello svolgimento delle attività
nell’ambito dell’Accordo, le medesime Parti,
previa intesa, rimborseranno tale perdita o
danno.

L’articolo 11 stabilisce che l’arrivo, il
soggiorno, lo spostamento e la partenza dal
Paese ospitante del personale del Paese in-
viante, inclusa l’entrata e l’uscita dei mate-
riali e degli equipaggiamenti connessi al-
l’implementazione del presente Accordo, sa-
ranno regolati secondo le leggi interne del
Paese ospitante.

L’articolo 12 stabilisce che le spese medi-
che e le cure odontoiatriche urgenti saranno
a carico dello Stato ospitante, così come di-
sposto per il personale dello Stato ospitante,
tuttavia lo Stato inviante può riservarsi il di-
ritto di inviare il proprio personale presso
istituzioni mediche private a spese dello
stesso Stato inviante. Inoltre, ogni Paese si
assume la responsabilità e provvederà a pa-
gare le spese per il trasporto e la rimozione
del proprio personale malato, ferito e dece-
duto.

L’articolo 13 stabilisce che entrambe le
Parti possono far cessare i programmi in
qualunque momento, dando all’altra Parte un
preavviso scritto di almeno sei mesi.

Le autorità delle Parti potranno inoltre
stabilire le procedure per implementare le
previsioni del presente Accordo.

Infine, è previsto che la denuncia dell’Ac-
cordo non influirà sui programmi e sulle at-
tività in corso nell’ambito del medesimo Ac-
cordo, se non diversamente previsto.

L’articolo 14 regola il trattamento di in-
formazioni, documenti, materiali, atti e cose
classificati, specificando che il loro trasferi-
mento potrà avvenire solo attraverso canali
intergovernativi diretti approvati dalle rispet-
tive Autorità nazionali per la sicurezza o da
Autorità nazionali designate in conformità
con le leggi dei due Paesi. Viene inoltre pre-
visto che tali informazioni dovranno essere
utilizzate esclusivamente per gli scopi con-
templati dall’Accordo e non potranno essere
trasferite a terzi senza l’assenso scritto della
Parte cedente. Si subordinano gli ulteriori
aspetti di sicurezza non previsti in questo ar-
ticolo alla finalizzazione di un accordo di si-
curezza tra i due Stati. Viene previsto che le
norme dell’articolo medesimo continueranno
a produrre effetti anche dopo la denuncia
dell’Accordo. Al riguardo, si segnala che la
formulazione dell’articolo 14 corrisponde al
format preventivamente concordato con
l’Autorità nazionale per la sicurezza.

L’articolo 15 stabilisce che le eventuali
controversie derivanti dall’interpretazione o
dall’applicazione dell’Accordo verranno re-
golati attraverso consultazioni e negoziati tra
le Parti, tramite i canali diplomatici.

L’articolo 16 disciplina l’entrata in vigore,
la durata e le modalità di cessazione del-
l’Accordo e stabilisce che il medesimo potrà
essere modificato, se ritenuto necessario, at-
traverso i canali diplomatici, ogni cinque
anni. Ogni notizia o comunicazione riguar-
dante il presente documento dovrà avvenire
per iscritto e tramite i canali diplomatici. Le
Parti concordano che le lingue ufficiali del-
l’Accordo in oggetto sono l’inglese e l’ita-
liano.
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RELAZIONE TECNICA

1 

L’esecuzione dell’Accordo in titolo comporta nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello Stato 
in relazione agli articoli 2, 3, 4 e 5 dell’Accordo stesso che, nell’individuare i settori nei quali le 
Parti svilupperanno la cooperazione, prevede lo svolgimento di eventuali visite ufficiali, 
incontri operativi, riunioni dei Gruppi di lavoro tecnici e consultazioni (una volta all’anno, 
alternativamente in Italia e in Ghana) tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire 
le misure di attuazione del documento. Nell’ipotesi di invio ad Accra di due rappresentanti 
nazionali (n. 1 Generale di Brigata; n. 1 T. Col./Magg.) con una permanenza di tre giorni in 
detta città, le relative spese sono così quantificabili:

SPESE DI MISSIONE:

Pernottamento (€ 180,00 al giorno x 2 pers. x 2 notti) €       720,00

La diaria giornaliera per il primo rappresentante nazionale, pari a euro 156,
39, (sulla base del gruppo III della tabella A del decreto ministeriale 27 
agosto 1998 e successive modificazioni) viene ridotta del 20% ai sensi della 
legge 248 del 2006 e ammonta a euro 125,11. Essa viene poi abbattuta di un 
terzo (euro 41,70), dal momento in cui l’alloggio è corrisposto come voce 
autonoma di spesa, e determinata in euro 83,41. Viene applicato un 
coefficiente di lordizzazione, calcolato in ragione del reddito percepito, in 
base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010, sull’importo di euro 
31,76, eccedente la quota esente di euro 51,65. Sulla quota lordizzata così 
calcolata, pari a euro 50,18, vengono applicate ritenute erariali al 32,7%, per 
un importo di euro 16,41. Sommando tale importo di euro 16,41 alla diaria 
ridotta a due terzi, sopra indicata in euro 83,41, si ottiene l’importo di euro 
99,82 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere arrotondato di euro 
299,00.

€       299,00

La diaria giornaliera per l’altro rappresentante militare, pari a euro 149,72
(sulla base del gruppo IV della tabella A del citato decreto ministeriale) 
viene ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e ammonta a euro 
119,78. Essa viene poi abbattuta di un terzo (euro 39,93), dal momento in cui 
l’alloggio è corrisposto come voce autonoma di spesa, e determinata in euro 
79,85. Viene applicato un coefficiente di lordizzazione, calcolato in ragione 
del reddito percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010, 
sull’importo di euro 28,20, eccedente la quota esente di euro 51,65. Sulla 
quota lordizzata così calcolata, pari a euro 44,56, vengono applicate ritenute 
erariali al 32,7%, per un importo di euro 14,57. Sommando tale importo di 
euro 14,57 alla diaria ridotta a due terzi, sopra indicata in euro 79,85, si 
ottiene l’importo di euro 94,42 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un 
onere arrotondato di euro 283,00. €       283,00

TOTALE SPESE DI MISSIONE = € 1.302,00

SPESE DI VIAGGIO:

Volo di andata e ritorno (pari a € 1.700,00) per 2 persone + maggiorazione 
del 5% (pari a € 85,00), ai sensi della normativa vigente. (€ 1.785,00 x 2) = € 3.570,00

TOTALE ONERE SPESE DI VIAGGIO E DI MISSIONE = € 4.872,00

Inoltre, anche tenuto conto dell’esperienza verificatasi in analoghi Accordi già in vigore e
considerato che tutte le attività disciplinate dall’Accordo in esame verranno, eventualmente, svolte 
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nell’esclusivo interesse della Controparte e previo rimborso delle relative spese, nel limite delle 
spese autorizzate, e che il loro svolgimento sarà, comunque, subordinato alla disponibilità dei fondi 
di ciascuna Parte (art. 7. par. 4), si precisa che:

l’eventuale richiesta della Controparte di partecipazione del proprio personale militare ad 
esercitazioni militari e ad attività di formazione (art. 2, lett. b), di scambio di relatori militari, 
studenti e personale militare (art. 4, lett. d.), potrà essere accolta qualora vi sia la disponibilità di 
posti e soltanto previo rimborso dei relativi oneri da parte del Paese richiedente; pertanto, essa 
non comporterà oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato;  

le eventuali richieste della Controparte di visite e incontri tra alte Autorità e delegazioni civili e 
militari della difesa (art. 4, lett. a. e c.) e di visite di navi militari e di aerei (art. 4, lett. b), così 
come di partecipazione a seminari, conferenze, riunioni (art. 5, par. 1) e di effettuazione di altre 
attività di possibile interesse (art. 4, lett. g) nonché di scambi nel campo degli eventi culturali e 
sportivi (artt. 2, lett. g. e 4, lett. e), saranno accolte previo rimborso delle relative spese da parte 
del Paese richiedente e, dunque, non comporteranno oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello 
Stato;

le previsioni relative all’acquisizione di equipaggiamenti e prodotti per la difesa, di cui 
all’articolo 6, costituiscono mero elemento di definizione della cornice giuridica di 
regolamentazione della eventuale attività di procurement con il Ghana e, pertanto, ad esse non 
corrisponde alcuna previsione di spesa a carico del bilancio dello Stato; 

le spese relative agli stipendi e all’assicurazione (art. 7, par. 3) del personale italiano inviato in 
Ghana sono già quantificate nelle previsioni di spesa relative ai corrispondenti capitoli di 
bilancio inerenti agli stipendi, paghe e competenze per personale militare e civile della difesa, 
nonché a oneri sociali per l’Amministrazione. Al riguardo, si segnala che la Parte italiana non 
intende concedere alla Parte ghanese, in caso di una sua richiesta in merito, l’eventuale 
anticipazione della remunerazione da parte dello Stato ospitante nei confronti del personale dello 
Stato di invio.

in merito all’articolo 10, concernente il risarcimento degli eventuali danni in relazione alle 
attività di cooperazione disciplinate dall’Accordo in esame, si rappresenta che si tratta di oneri di 
natura meramente eventuale e pertanto impossibili da quantificare allo stato attuale. Nel caso del 
verificarsi delle predette fattispecie dannose, con conseguenti nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo; 

le eventuali cure mediche e odontoiatriche di urgenza (art. 12, par. 1, lett. a) saranno assicurate al 
personale della Parte inviante presso le strutture sanitarie militari e, pertanto, non comporteranno 
spese aggiuntive poiché tale attività medica viene regolarmente espletata dalle medesime 
strutture. Qualora si dovesse rendere necessario assicurare i trattamenti sanitari presso strutture 
private, gli stessi saranno forniti previo rimborso delle spese da parte del Paese inviante;

in merito alle spese derivanti dalla rimozione o dalla evacuazione del proprio personale malato,
infortunato o deceduto (art. 12 par. 1, lett. d), si rappresenta che si tratta di oneri di natura 
meramente eventuale e pertanto impossibili da quantificare allo stato attuale; nel caso del 
verificarsi di tali fattispecie, con conseguenti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si 
farà fronte con apposito provvedimento legislativo. Qualora invece la Parte italiana dovesse 
prestare assistenza alla controparte per consentirle di rientrare in possesso della salma del proprio 
personale in caso di morte in territorio italiano (art. 12, par. 2), le spese derivanti da tale attività 
di assistenza saranno coperte mediante gli ordinari stanziamenti allocati a legislazione vigente 
sui pertinenti capitoli del bilancio della Difesa e, pertanto, non determineranno oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato; 

qualora, infine, ai sensi dell’articolo 16, vengano introdotti emendamenti che amplino la portata 
finanziaria dell’Accordo in esame, sarà necessario prevedere un nuovo disegno di legge che ne 
autorizzi l’eventuale maggiore spesa. 
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Gli oneri complessivamente discendenti dagli articoli 2, 3, 4 e 5 dell’Accordo sono dunque valutati 
in € 4.872 annui ad anni alterni a decorrere dall’anno 2021. 
Dai restanti articoli dell’Accordo, ad esclusione degli articoli 2, 3, 4 e 5, non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

27/09/2021
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Ghana in materia di coope-
razione nel settore della difesa, fatto ad Ac-
cra il 28 novembre 2019.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della sua en-
trata in vigore, in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 16 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dagli articoli 2, 3, 4
e 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della
presente legge, valutato in euro 4.872 annui
ad anni alterni a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, ad esclusione degli articoli 2, 3, 4 e
5, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Agli eventuali oneri derivanti dagli ar-
ticoli 10, 12, paragrafo 1, lettera d), e 16
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, si farà fronte con apposito prov-
vedimento legislativo.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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